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OLLA CINERARIA CON ISCRIZIONE FALISCA 

EL IV volume dei Monumenti a1ltichi « Antichid del 

Territorio Falisco» a pago 339 il prof. G. F. Gamurrilli, 
trattaudo dei fittili iscritti scoperti llella necropoli di 
Narce, acceUlla allcbe ad iscriziolli su fittili provelliellti 

dalla llecropoli dell'alltica Falerii, e, a proposito di Ulla 
di queste, cosi si esprime: 

« FillO dal 1889 possediamo nel Museo di Villa 
« Giulia Ull grallde vaso cinerario di terracotta, disgra­
« ziatamente mancante di oltre un terzo, e che ci pro­
« viene dalla necropoli dell'alltica Falerii. Esso c figu­
« rato, e presenta due cavalli rozzameute disegnati a graf­

« fito; ma il suo valore principalmeute consiste nella lunga iscrizione) elle a graudi 

« lettere, incise da sinistra a destra, gira sotto il suo orlo. Ora tanto la tecnica, 

Olia cineraria con iscrizione falisca. - ROI/la, R. Museo di Villa Giulia. 

(C quanto la paleografia, ci riportano al sesto secolo a. c., e quindi verrebbe oppor­
(( tUllO il confronto coll'AU:'lbeto di Narce (I). Allorchè sarallUO pubblicate le anti­
cc chid di Faleriì, avrà luogo il diseguo del vaso colla llominata iscrizione, ecc. l), 

Sebbene del cinerario citato dal prof. Gal11urrini nOll ll1l solo terzo manchi, 

ma molto più della metà, tuttavia è evidente che esso consisteva iu uu' olia d'im­
pasto artificiale ben lavorata al tornio e cou superficie dove più, dove mellO scura 
o rossiccia, ben lucidata a stecca. Essa doveva avere lIll largo t: breve collo a forma 

di scozia, alla cui b~lse girava Ull orlo rilevato, e doveva essere munita di labbro 
stolldato e rovesciato in fuori. Niulla parte si conserva pero di tale orlo. 

(r) Questo alfabeto è graffito sopra una rozza taz?:! d'impasto scuro esistente neI Museo di 

Villa Giulia, e comprende le prime undici lettere disposte da sinistra a destra, dall'A al K. 
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Col solo riaVVICIll<\ll1ento dei pezzi dell'alla cineraria uon si era mai riuscItI a 
ricomporre l'iscrizione, della quale evidentellleute mancavano molte parti. Perciò 
pensai che, mediante un opportuno restauro, si sarebbe meglio riusciti ad assegnare 
alla maggior parte dei pezzi la loro posizione, nonostante le soluzioni di continuid 
e~istenti fra essi. 

Il soprastante sig. Natale Malvolta, sotto la mia guida, eseguÌ lodevolmente il 
restauro, col quale fu in gran parte raggiunto lo scopo che mi era prefisso. 

Le figure 2 e 3 offrono l'insieme della iscrizione, ottenuto nell'ulla mediante 
fotografia, e nell'altra per mezzo di proiezione polare. 

Iscriziolll: falisca di un'olia cineraria. - Roma, Museo di Villa Giulia. 

La figura I presenta la iscrizione stessa veduta lateralmente. 

La materiale e sicura ricongiunzione dei l'ezzi che evidentemente si susseguouo, 
ha permesso di mettere insieme due parti dell'iscrizione. La maggiore di queste 
parti, pm mancando di molte lettere e parole, specialmente nella linea superiore, 
si estende su due terzi della circonferenza del vaso. La parte minore resta compresa 
fra le estremità della prima, ma non ha con questa alcun punto di contatto, dimo­
dochè la sua posizione relativa non si è potuta fissare in llIodo sicuro. Essa potrebbe 
spostarsi lateralmente fiuo ad lUI massimo di 20 mm. fra le estremità del fram­
meuto più grande. Tuttavia la sua posizione rispetto al cordone rilevato girante 
attorllO alla base del collo dell'olia è ben certa, essendosi tenuto conto esatto cosÌ 
della curvatura del vaso, come delle strie orizzontali lasciate, specialmente all'in­
terno del vaso, dal lavoro del tornio. 
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Siccome appare probabile che i due cavalli graffiti sul ventre del vaso occu­

passero due posizioni diametralmente e quasi esattamente opposte, coSI nel fissare 
la parte minore dell'iscrizione si e tenuto conto di tale circostanza. Che se dallo 
studio paleogratìco, ora facilitato dalla ricol1lposizione, apparir;\ la necessid di spo­

stare alquanto lateralmente tale parte minore dell'iscrizione per la migliore rein­
tegrazione delle parole interrotte, lo spostamento potd sempre elfettuarsi con tutta 

facilid. 

. . .. 
. . . . ..... _.' ... . ,,' 

,,' 

Iscrizione di un 'olia cineraria (proicy.ionc polare). 

R01JItZ, R. Museo di Villa Giulia. 

Due piccoli framillenti che nOll si congiungono COli le due parti principali 
dell'epigrafe appartengono alla linea più alta di questa, poiche su di essi apparisce 

parte dell'orlo rilevato che ricorre intorno alla base del collo dell'olia. Essi 50110 

stati tìssati provvisoriamente sulla linea corrispondente all'orlo stesso; ma potrallllO 
spostarsi cOlllunque lungo tale linea. 

L'iscrizione, girante da siuistra a destra, si compone di molte parole iucise su 
tre linee, delle quali la più alta è più breve delle altre due. 

Le varie parole sono separate le uue dalle altre da tre punti posti verticalmente. 

R. MEl\GARELLI. 


